
VERBALE DELLA SEDUTA DI CONSIGLIO DEL 16.01.2015 
 

L’anno duemilaquindici, il giorno sedici del mese di Gennaio nei locali della V Circoscrizione, siti in Via 

Adua n. 22, su determinazione del Presidente n.1035044 del 22/12/2014, in seduta di prosecuzione, si è 

adunato il Consiglio della V Circoscrizione per discutere e deliberare sul seguente Ordine del Giorno: 

OMISSIS. 

 

Presiede l’adunanza il Vice Presidente della Circoscrizione, Cavaliere Vincenzo  assistito, in qualità di 

Segretario, dall’esperto Amm.vo Dr.ssa Ciaperoni Patrizia.  

Procedutosi alle ore 9.35, all’appello nominale, risultano presenti i Consiglieri: Altadonna Salvatore, 

Cavaliere Vincenzo, Figuccia Marco, Iovino Lorenzo, Li Muli Maurizio, Lo Sardo F. Umberto, Lucido 

Roberto, Palazzo Daniele, Pellitteri Giuseppe, Prestigiacomo Matilde, Saladino Vincenzo, Schirò 

Riccardo, Tarantino Giovanni. 

Constatata la presenza del numero legale, il  Presidente apre  la seduta. 

Il Presidente non ha comunicazioni da fare e passa subito ai lavori d’aula. 

Alle ore 09.45 entra in aula il Presidente Teresi e assume la Presidenza. 

Il Presidente con l’assenso del Consiglio, nomina come scrutatori i Consiglieri Iovino, Li Muli, Pellitteri. 

Il  Presidente pone in votazione il prelievo del P.56 che viene approvato all’unanimità. 

Si dà atto che alle ore 09.50 esce dall’aula il Presidente Teresi e il Vice Presidente Cavaliere assume la 

Presidenza. 

Si dà atto che alle ore 09.50 escono dall’aula i Conss. Palazzo e Prestigiacomo. 

.Viene letta e posta in discussione la proposta al P.56 avanzata dal Cons. Iovino, avente per oggetto: “Corso 

di educazione sessuale”; 

Il Cons. Schirò illustra la proposta, nata da un incontro con il ginecologo Dr. Alaimo e la psicologa Dr.ssa  

Villa. Da questo incontro è emerso l’ignoranza che vi è in alcuni ceti sociali sulla materia sessuale.  

Far fare dei test ai giovani in età compresa fra gli 11 e i 15 anni può far emergere le loro problematiche. Uno 

fra i problemi più importanti è quello del Papilloma, informare le famiglie sull’esistenza di un vaccino 

aiuterebbe a debellare il Virus. È importante l’informazione sulle malattie sessuali. 

Il Cons. Cavaliere manifesta la propria perplessità iniziale subito sostituita dalla consapevolezza che questi 

incontri fra i giovani e gli esperti potrebbero servire da prevenzione. 

  Si dà atto che alle ore 09.58 entra in aula il Cons. Cicala. 

Il Cons. Li Muli sostiene che la prevenzione sessuale deve essere di competenza medica. Il compito del 

politico è quello di appoggiare le proposte che vengono fatte da Associazioni esterne non quello di sostituirsi 

a loro. 

Il Cons. Altadonna dichiara di voler presentare insieme al Cons. Lo Sardo un Emendamento in cui si 

chiederà la partecipazione delle scuole. 

Il Cons. Iovino si dichiara contrario al Cons. Li Muli. Dichiara che la figura del Politico non serve soltanto 

per appoggiare le richieste delle Associazioni ma può anche intervenire per promuovere l’informazione. 

Il vaccino per il Papilloma virus abbasserebbe notevolmente i rischi di tumore. 

Se il vaccino viene fatto in giovane età ha dei costi inferiori che fatto in età adulta e la spesa di un vaccino 

fatto ad 11 anni abbasserebbe i costi di eventuali cure per neoplasie. 

Il Cons. Lo Sardo sottolinea, come il Cons. Altadonna, che un corso di educazione sessuale sarebbe molto 

utile per la prevenzione di malattie sessuali, gravidanze indesiderate etc., ma il tutto deve essere fatto con la 

super visione delle scuole. 

   Si dà atto che alle ore 10.15 entra in aula il Cons. Di Maggio. 

Alle ore 10.25 il Cons. Li Muli chiede la verifica del numero legale. 

Procedutosi all’appello nominale, alla fine della verifica del numero legale, risultano presenti i 

Consiglieri:Cavaliere Vincenzo, Cicala Pietro, Di Maggio Rocco, Iovino Lorenzo, Li Muli 

Maurizio, Lo Sardo F. Umberto, Lucido Roberto, Pellitteri Giuseppe, Schirò Riccardo e 

Tarantino Giovanni. 
Constatata la presenza del numero legale il Presidente continua la seduta.  

Giungono al  tavolo della Presidenza n.3 Emendamenti.  

1) Aggiuntivo a firma dei Conss. Altadonna, Lo Sardo e Cicala: Aggiungere: all’ultimo rigo dopo 

la parola “ del giovane” “con il pieno coinvolgimento della rete territoriale scolastica”. 

2) Aggiuntivo, a firma dei Conss. Tarantino, Altadonna, Li Muli, Cicala e Schirò: Aggiungere: 

Dopo retaggi culturali inserire” Visto che da qualche anno è stato istituito nel Comune di Palermo il 

registro per le coppie di fatto che riconosce giuridicamente i rapporti affettivi di persone dello 

stesso sesso”. 

3) Aggiuntivo, a firma dei Conss. Lo Sardo, Altadonna e altri: a seguire del primo emendamento 



“e impegnare il Sindaco, l’ Amministrazione Comunale affinchè destini annualmente una somma 

cospicua per avviare veramente  un corso di educazione sessuale nelle scuole elementari onde 

contrastare la diffusione delle malattie veneree, ridurre le gravidanze precoci e quindi garantire la 

salute fisica “. 

Non essendovi alcuna richiesta di intervento, si passa alla votazione del 1° emendamento 

aggiuntivo e, procedutosi alla votazione per appello nominale, l’esito è il seguente: 

Consiglieri presenti n.11 

Assenti                        n.5 

Voti favorevoli       n.10 (Altadonna, Cavaliere, Cicala , Di Maggio, Iovino, Lo Sardo, Lucido, 

Pellitteri, Schirò e Tarantino ). 

Astenuti                      n.1 (Li Muli). 

Voti contrari              nessuno 

L’emendamento viene  approvato a maggioranza. 

Si passa alla votazione del 2° emendamento aggiuntivo e, procedutosi alla votazione per appello 

nominale, l’esito è il seguente: 

Consiglieri presenti n.11 

Assenti                      n . 5 

Voti favorevoli          n.  5 (Altadonna, Cicala, Li Muli, Schirò eTarantino). 

Voti contrari               n. 2 (Cavaliere, Di Maggio). 

Astenuti                      n. 4 (Iovino, Lo Sardo, Lucido, Pellitteri).  

L’emendamento non viene  approvato. 

Si passa alla votazione del 3° emendamento aggiuntivo e, procedutosi alla votazione per appello 

nominale, l’esito è il seguente: 

Consiglieri presenti  n.10 

Assenti                       n .6 

Voti favorevoli        n. 9 (Altadonna, Cavaliere, Cicala, Di Maggio, Iovino, Lo Sardo, Lucido, 

Pellitteri, Schirò). 

Astenuti                      n.1 (Li Muli). 

Voti contrari              nessuno 

L’emendamento è approvato a maggioranza. 

Si passa alla votazione della proposta di cui al P.56 dell’ O.d.G. testè emendata, il cui esito è il 

seguente: 

Consiglieri presenti n.10 

Assenti                    n.   6 

Voti favorevoli     n.  .9 (Altadonna, Cavaliere, Cicala, Di Maggio, Iovino, Lo Sardo, Lucido, 

Pellitteri, Schirò,). 

Astenuti                      n.1 (Li Muli). 

Voti contrari              nessuno 

La proposta viene approvata dalla maggioranza dei presenti. 

Il Presidente alle ore 10.50 chiede la verifica del numero legale. 

Procedutosi all’appello nominale, al fine della verifica del numero legale, risultano presenti i 

Consiglieri: Cavaliere Vincenzo, Li Muli Maurizio. 
Constatata la mancanza del numero legale ,.il Presidente alle ore 10.50 chiude la seduta. 

 

 

f.to   Il Segretario      f.to Il Vice Presidente 

Esperto  Amm.vo            Cavaliere Vincenzo 

 Dr.ssa Ciaperoni  Patrizia 

 

  

 

 

 

 


